
COMUNE DI LESINA
Provincia di Foggia

 

DELIBERAZIONE DEL SUB COMMISSARIO CON POTERI DI
CONSIGLIO

 
N. 3 del 23-07-2020

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

 
L’anno duemilaventi  il giorno ventitre  del mese di Luglio  alle ore 13:15, il Sub Commissario
Straordinario DOTT.SSA SAVERINA ROMANO, nominata con Decreto del Prefetto di Foggia  del
29/06/2020 prot. n. 34032, con l’assistenza del SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA LUCIANA
PIOMELLI, adotta il seguente Provvedimento:
 

IL SUB COMMISSARIO, ASSUNTI I POTERI DEL CONSIGLIO
 
Premesso che:
con Decreto del 11/06/2020 prot. n. 30891 il Prefetto di Foggia ha sospeso, con effetto immediato, ai
sensi dell’art. 141, comma 7, del D. Lgs. n. 267/00, il Consiglio Comunale di Lesina, per effetto delle
dimissioni presentate dalla maggioranza dei consiglieri comunali ed ha nominato Commissario
Prefettizio la Dott.ssa Nicolina Miscia;
 
con Decreto del Presidente della Repubblica del 25/06/2020 la Dott.ssa Nicolina Miscia è stata
nominata Commissario Straordinario;
 
con Decreto del Prefetto di Foggia  del 29/06/2020 prot. n. 34032 è stato nominato il Sub-Commissario
prefettizio, la Dott.ssa Saverina Romano, con compiti di sostituzione del Commissario prefettizio in
caso di assenza o di temporaneo impedimento;
 
Vista la proposta n. 3 del 21-07-2020 del Responsabile del SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO
E ATTIVITA' PRODUTTIVE nel testo di seguito riportato:
 
 
 
 

 
 

 

 

 



 

 

Premesso

•      che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, afferma
che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie,
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti
dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la
disciplina della nuova IMU e testualmente recita:

“A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);
l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato art.
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

Visto l'art. 1, comma 777, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita:

“Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, i comuni possono con proprio regolamento:

a)   stabilire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare
anche per conto degli altri;

b)    stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari;

c)    prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute
inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle
modalità ed alla frequenza delle varianti apportate agli strumenti urbanistici;

d)    determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio
delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora
l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato,
secondo criteri improntati all'obiettivo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;

e)    stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente
territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi
istituzionali o statutari.»;

Richiamato l’art. 177 del D.L. n. 34/2020 (Decreto Rilancio), convertito che stabilisce che “…per l'anno
2020, non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a
783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

 a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonche' immobili degli stabilimenti
termali;

 b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli
ostelli della gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi
soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attivita' ivi esercitate.

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della potestà
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento dell’IMU al fine



di rendere l’applicazione del tributo in questione confacente alle realtà economico, sociale ed ambientale, 
presenti in questo comune;

Esaminato lo schema di regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria (Imu), allegato alla
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Considerato che:

·         l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020 n. 18, ha differito il termine di approvazione del
bilancio di previsione al 31 luglio 2020;

·         l’art. 138, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, ha abrogato l’art. 1, comma 779, della legge n.
160/2019, norma che prevedeva l’approvazione delle aliquote IMU e del regolamento IMU entro il
30 giugno 2020;

·         si rende pertanto ora applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui all’art. 53, comma 16,
della legge n. 388/2000, secondo cui il termine «per approvare i regolamenti relativi alle entrate
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di
riferimento».

Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia delle
delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente prevede:

“Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28
ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle
aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno
precedente”;

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi
dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs.
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria;

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art.
3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria;

DELIBERA

1)     di approvare il «Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU)»,
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato
disposto delle norme citate in premessa e che si compone di n. 26 articoli;

2)     di dare atto che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1 gennaio 2020 a condizione
che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 4 del presente dispositivo;

3)     di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti
disposizioni di legge in materia di Imposta Municipale Propria (IMU) recate dall’art. 1, commi 739 e
seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle
norme suddette;



4)     copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020;

 

 

 



 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto.
 

IL SUB COMMISSARIO IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA SAVERINA ROMANO DOTT.SSA LUCIANA PIOMELLI

  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 
 
 


